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ONOREVOLI SENATORI. - È ~noto ·a voi quale 
impor:twnza nel nost'I'~O :regime .tributario abbia 
l'imp9sta di fabbricazione sugli .oli m'i•ner·a1i e 
1oro derivati e prodotti anal,oghi. 

N ello stato di previsione dell'entrata per 
l'esercizio finanzita,rio 1957-58, al ~apitolo 72, 
è previsto un gettito di lire 310 miliardi 
al ·quale varmo aggiunti altri 8 1nilardi di lire, 
per itnposta di fabbricazione sui gas incònden.: 
densalbili di 'prodotti petroliferi e ;.~:mi gas ste;ssi 
resi li·qui.di con la compressione, 1la cui entrata 
è prevista al1ca·pito~o 73, e 6 miliardi :per so­
vraimpusta di confine s:u~li ·oli minerali, loro 
derivati e prodotti analoghi ·previsti al capi­
totlo 86. .Sono comp1es.si.v.am€nte 324 ·miJiardi 
di lire ·che lo .Stato p!rev.ede d'incassare, pari al-
1'11,37 .per ·cento delle ~mtra,te effettive. 

Data l'impo.rtanza. del .tributo è anche evi.den­
t·e quale gravità assuma i:l rprob1ema de.lloa .re­
p:r:e:Slsione deLle fDodi. Purtroppo ·però l'inci­
denza de:1la irr.llposta è aJS:sai rilev.a:nte sllll oosto 
de,} prodotto; basti ·pens·are che eSlsa rrup,pre­
senta circa il 70 per cento del pl'lezzo di ven­
dita al consumatore € quindi l'utile che· può 
essere ricavato da una organizzazione fraudo­
lenta può compensare anche il rischio di even­
tuali penalità in ·cui può ·Cia.d-2re il frodatoTe, o, 
molto .più spesso, il terzo ·Che nella frode si in­
tromette. 

L'aumento de:lJle possitbhlirtà di frode è citato 
anche :dalla esistenza dii una notev.oJe quanti­
tà di agevolazi·oni .per i ca:riburrun.ti da adibir~ 

· si ad usi 'Pantioo1ari, in S'Pecia1 modo :per usi 
agricoli, e rper i ·Carburanti .acquistalti dai tu­
risti .e:steri J.nuniti ~di· speci•ali buoni. 

Nei primi mesi dell'anno in corso sono ·giun­
t•e ail .Minitste:ro de1lle finanze notizie di ·un a U·· 

mento progressivo di frodi ·e del perfezionarsi 
progressivo della tecnica fraudolenta resa più 
faci1e dal sorgere .di raffinerie n:uove e da una 
sempre ,più intens'a .rete di distributori .auto­
matici lungo' le strade nazionali. L'esistenza 
di tanti di:.stribubord ver i quali sembrerebbe 
impl()ssibitle ri·costruire -H . bilancio di eserci­
zio, dati i ·mar!gini di g-uadagno o.nesto che !pos­
sono essere riservati ad un ;gestore :di distri­
butori •strad:aH o di una .delìle ·cosiddette sta­
zioni di se,rvizio, co:stitu~sce ;la ri.p~o:v.a deala 
esistenza di una rete di ·rifornimento olan­
d·estino, ehe · ·permetta 1nargini di ·g:ua.da-

gno mo1to .magg!iori di quel:li Jeg.ali, a:nohe ..at­
•traver.so Ja vendita dei prodotti à ·prezz.J. ii1fe:. 
ri1ori di que11i ,p:r,aticati druUe stesse trnaggiori 
·Casse r.affill'atri,oi. 

Upporbuni studi ed i.DJdag,ini accurate h~o 
portato tl l\1inìstero ailla individuazione det~Je, 

modalità più comuni di attuazJone deUe· frodi, 
e aHo studi·o dei ·miglio.ri p.rovvedltmerutl per 
repr·ime:I'\le. 

Pure essendo Je raffinerie ed i devosìti eXJcra 
doganaLi sotto contro1llo, .si' è sco,perto che no­
tevDili quantiitatìvi di !prod01ttì petroli;feri riu- ­
•scivano, 10on ,mezzi frwudolenti se.mpre .nuov1 a 
srugg1re alJ.a vigilanz-a finwnzi.aria; 1pure es­
~endo ci':r.condata la distribuzione dei J!rodot­
ti .a,gev-o~lwti dia una .senie di iPTO"lvtdenze par­
ticolari (colorazione,· conse.gna su buoni ecc.), 
si è constatato che i frodatori hanno trovato 
modo di evitmr.e 1e conse•guenze dei mezzi 
preventivi escogitati dagli organi tecnici della 
AmminiSitraz1one; di qui .la. necessità ,di se­
guire i prodotti ~petr01liferi .anche ·usdti dal 
territorio sotto .oontro1lo dogatlJJaile; quando 
·ci.rcoli·no nel ·territo:rio detlla Rep.ubbHca e 
quando veng.a;Uo immoosi nei depositi delle 
raffinerie, e dei oommercianti all'ingrosso e al 
n1ìnuto. D·i qui i1a ·neces,sità di st.abi1lire ma.g­
.gi.ori .pene per ·i frodato:ri, sopra:ttuuto .pen€ 
resbrittiv·e della libertà personale, e la neces­
sità di ,ad.ottare pa1rticolari provvidenze per la 
persecuzione dei •tentativi di adibire i pBtroli 
agevolati ad usi diversi da quelli per i quali 
l'agevolazione è concessa. 

Il Governo ha ;ritenuto .tanto urgente· 'pren-
~ ere i ·provvedime!Thti nci se:ns:i suindkati 1che 

ha f.att.o rioorso a.lle facO'ltà concessegli dal· 
l'ar.tico1o 77 della Costituzione .della Repub­
'bHca, comma secondo, ed ha così emanato il 
decreto.Je-gge 5 maggio 1957, n. 271, :P'lllbbli­
ca.to sulla Gazzetta U fficia.le del giorno 6 m•a:g­
·gio ed il giorno stesso ·presentato al Parla­
rr.i!ento pe.r la sua C·onversione. 

.So,Sita;nziaJlmente le nOtrme del deCJreto-legge 
si possono illustrare ~raccoghandole ,secondo il 
eoncett.o ~che ~e inf•orma. Vi :sono le norane che 
istituiscono la vigiJ.anza dehla . Amrnim.i·s.trazio­
ne finanziaria sui depos:iti di ·carburanti 1·~b€­
ri da imposta e sui di.stributo.ri •r;elativi (si 
prevede l·a denUllcia obbligatoria d€1 tdep()sito 
.prima ·che ,sia m€:&so · in esercizio, il · ritlas·do 
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di ap.posita licenza da :parte deg;li Uffici tecni­
ci delle imp.oste ·di fabbricazi·one :per l'esercizio 
ste.sso, l'obbligatorietà della ·~ènuta di un xe­

·gistro a.g,giornato. di oaòc·o e sca:rioo :per ·CO­

loro che 1geshscono depositi ·e distriibutori). 
Vi sono poi le no-rme re.he perm€tko1no i1l oon­
trollo da pa,rte dell'Amministrazione ,finanziaria 
sulla circolazione dei prodotti petroliferi e per­
mettono di seguir.e la merce nei pa.ss;aggi da 
un deposito all'altro attrave~rso la registrazione 
dei movimenti (si p-revede il rilascio di certifi­
cati di prov.enienza ·che devono ac.compagnare i 
p,rodotti :petroliferi nei loro passaggi d:a deposi- · 
to a deposito). Vi sono le norme per la maggior 
vigilanza sui :prodotti agevolati (si stabilisce 
la ,oJihlig.atori-e.tà della separazi:one fiska dei · · 
depositi di prodotti 1che hanmo ass01l1to. i'im-
, >osta e ·di :que.1li esenti o ..so~getti a s:p·e'Ciale 
reigi:me). Infine vi sono 1}e nor:me ,pernali su tre 
direzio.ni: aggr.av:arrnento delle iiJene peou­
niarie - introduzione di severe 1pene ~res:t,rit­

tive del~la libertà personale· - affermazio1ne 
di respon.sahi1lità -civile a ,cari·co deW:ese~oonte 
per Je multe oltre ·che per le arrnmende infl1tte 
ail. .per:sona!le da .}ui dipendente. 

I·l disetg•IÌIO di leg1ge 'P€T .la ,eonversio:ne .pre­
vede .soltanto que1sto, ma :già l'e,B!pe·rienza dei 
prirrni gi01rni di applicazione del decreto-leg~ge 
e le osservazioni dei 1pratid e deg1i ilnteressati 
haruno .sug.gerito ila necessità di talpportare al 
dec,reto /Stesso .akune modifi·c:he: a'llbre ha C1re­
dluto e ·cre,de o·ppo:rtuno di so.ttopor,ie alla vo­
str.a approvazione la Commissione refe·r·ente, 
1persuas.a della nece·ssità eh€ 1a. 1nonma .ahbia 
applilcaz.i.one con :l.a magìgi,ore :s.everirtà IPOSSi­
lbHe, ma 1c:he ·contempora,neamente •le mod:alità 
.pr.atkhe di attuazione ·siano tali da intrak1a­
r·e il .men-o .po:ssihi[€ lo svHuppo .dell'i:rudustria 
della ;raffinazione degli oli :mine·rah e q.uello 
del relativo oommerdo, eosì inti.mame.nte con­
nesso ~con ·quello dalla motorizzazione e della 
mecea~n 1zz.azione ·della N azio:ne. 

* * * 

Onorevoli senat01ri, da parte di ·alcune .ca. 
tegorie ~ntere:s.s·ate sono ·state · ~affraodate al­
cune obiezioni pre:giudizi·ali di .ordilne •costitu-
3Ìona1le tcont~o itl decreto-leg1g-e che si iSt'a esa­
minando. 

N. 1982-.A. - 2. 

Si è ·ec·ce:pito da un lato ehe esso 'P'Otrrta una 
f.ormula v.ag.a ·per ,J.a conve,rsione in legge 

. « Slarà presentato alle Oamere 1per 1a CDI!lV€T­

sione in legge » anzichè « sarà 'presentato alle 
Galn€re :per la sua conversione in tlegge H gior­
no ·ste·sso della sua pubbHcazione », e si è as­
serito daU':al,tro ·che è inoostitu.zionale pe·r 1l.a 
mancanza degli estr,Emi dell'urgenza, quanto 
meno ·per .akune no:rme (le norme penadi -so­
pr-attutto). A!ltre osservaziollli di ol'lditne co­

·sti,tuzionale sono state fatte rel.ativ.arrnente ~al­
;}' ar.ti,éolo 8, te.rzo ·comm-a (,pe·rquisizioni ·domi­
eilli·ari). 

·Quarito alla formula relativa alla presenta­
zio1le al Parlamento, ·appare evidente ehe ciò 
·che la Castituzione ha voluto non fu ·certo :ohe 
i1 decr·eto·Jlegge po.rta:sse l'indicazione della · 
neceiSsità rdella presentazione al Parlamento 
nel giorno s'tesso della ;p.ubblicazi,OIIl·e, . ma ehe 
la _pres,entazi,one avvenisse ne1 giorno deù~a 

pubblicazione. E:d in r ·e·altà ·l.a ,presen.ta.z:ione 
avv•enn-e il gi,orno 6 ,m,ag;gio 1957 cioè il gior­
no stesso illl ·eui il decreto-le~ge fu ipurbblkato 
sul1.a Gazzetta Ufficiale. 

·Nè maggior VJal,or·e ha., a par.ere .deUa Oom­
crni·ss.iotne, l'e.oc·ezione \basata sul f.wtto che H de­
creto-Jeg:ge porta 1a data .del 5 maggi'o 1957 
e fu p.resentato a[ ·Par.lamento i1l ·6 maggio :citoè 
il giorno della pubblicazione non quello della 
sua sottosorizione da •parte del Ca.po dello .Stato. 
Sembra 1alla maggioranza della Commissione 
che la data di p~esentazione debba coicide.re con 
quella di ·pubblicazione sia perchè ,fino a cJ:e non 
sia pubblicato, il decreto-legge non acquista la 
forza i.mperativ.a, . sia .pe1r:chè i:Jr:a la· srua ema­
nazione, la sua inserzione nella Raccolta uf­
ficiale e la sua 'PUbblkaziO!Ile oooorre ~che il 
decreto-1egge v.enga :registrato :aMa Come dei 
,con ti, sia infine per,chè sarebbe gravemen1te 

Eanitativo ·dei poteri de.l Capo .dehlo :Starto .se 
·egli non potesse adortba!l:\~ 'prorvvediJmenrti ur­
-genti in ·Ore in emi, 1per essere ohius:i· ·gH Uf­
fici del 1Senato e deHa Camera, non 'pot&Ss.ero 

· immediatamente es:ser;e ,presentati .peT ila oon­
versi.one. È p.oi ·confnrm-e ad un principio o.r­

mai ,genera1mente .invaùso neUa ie-gis~.azione 

italiana ehe 'ciò oh~ non siJa effettwato nei gior­
n.i fe:sltivi (i,l 5 .maggio ·era giorno festtiv;o-do.­
·menka) :possa e~s·ere effettuato 11 ·gio~no im­
mediatamente •suocessiv.o. 
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N ~IJ!pure fondata sembra l',alt'rla eocez·i,one 
di ordine oosti,tuzi,ona~~e. Un iprorvrvedimento 
.di :repre:s.sione .deJ,le frodi in materia :petroli­
fera era -indubbiam·em.te urge.nt€, d~to ohe 1e 
f,rodi .andavano .o gllli .gio,r:no ·eresoendo in modo 
~pressionamte; una 1lunga discussione parla­
mentare in ar-g.oane~to .avrebbe potuto ;Jas.cia­
re .acou:mul.are dande.stinarnente prodotti rSOt­
t~artJti .alla i1mposta ~con gra.v·e danno a.Jl'Era.­
ri·o. Di qui l.a necessità di :intervenite improrv­
visamente con norme. regolatrid : ma natu­
railimente, ,introducendosi tutto un ·sistema di 
r:egolamentazione, occorreva p:ro:vvedere .an­
che alle nomne .sanzionatrid cioè aUe norme 
penali, dovevano e.ss·er'e' modiTI.cate. altre nor­
me !Penali in vigore per il coordinamento to- · 
tale della m.ateria e dovevano inTI.n€, 1essere 
dettate altre norme di più lenta attuazione. 

L'estremo -dunq~e ·dell'urgenza non 1può es­
s.er.e negato .. Ma sem!bra aUa Gomrni,ssi.one 'che 
hla r,onore di riferire su~ ,provvedimre!I1to in 
esame che giudici dell'urgenza non possano 
essere che il Governo, nell'adottare il provvedi­
me·nto ed H Parl:am,e,nto nel 'P'rovvedere rulla ' ' . . 

conversi.One iin !legge . .Se i;l Padarnento •Con-
ve:r;tirà in legge .ii decreto_Jle1g~ge segno è che 
nell' esrere:izJo d€·1 suo potere sovrano avrà con­
s;tata,to ehe vi erano :g.li ·erStremi :perehè esso 
'potess·e esrsere e.mana to : se non ,},o oonverti;rà, 
provv.ederà a' sensi della Co1stituzione a det­
tare le norme applicabili ai rapporti giuridici 
sorti nel periodo interco,rso fra la emanazione 
del decr~to-legge e :il momento in cui la con­
ferma sarà negata. 

M,a :la Oommis:si,one, nella sua ma!ggior:anza, 
è c·onvinta .d:i s·ervire fede1lrnente gli interessi 
del J>ae,se suggerendovi :di convertire in -le!glge 
il dec,reto-~ewge in esame 1pur .in un te·sto for­
malmente nuovo iper la ne:ces.sità i'n eui •s,i è 
.t:rrov,aJt·a d:i ~mantenere lra .sost.anz:a del:le ;nor.me 
emanate pur modificando alcuni particolari. · 

* * * 

Onorevoli senatori, ,passando dalla ·es~posizio­
ne g-enexale all'esame :particoh:i,reggiato delle 
nor.me e delle 'modifkazioni che .si sug~geri,s,cono, 
va notato anzitutt·o ohe con g.li articoli l e 2 del 
decreto-legge viene impostG a chi abbia un d€:­
posito 1per la v·endita a1 ,pubbhc.o di oli mine-

rali, ea1rburanti, rcomhustibili o lubrJ.fl,ca.nlti di 
farne .dem:unci'a ,~},l'Ufficio te1oni,~o de:lle impo­
ste di fabbricazione corrnpete:nte per territo­
rio. La denuncia va fatta tr,e mesi ~avanti che 
i1l deposito veng.a messo in esercizio 1per i . de­
po,siti non ancora attiv,i. Scopo del ·provvedi­
mento è. di mett,ere i depositi .sotto ~crontrolio 
de1l'U.T.I.F., il quale, a' sensi del successivo 
articolo 3, dovrà ri:lasciare 1la lke.nza ,relati:va. 
H~a osservato la Commissione .però ~che, .a:ll'Uf­
fi,ei.o imposte di frabbricazi-one non interessa la 
•costruzi'One, l'b:npi1anto deil delPosito, ma la ~sua 

mess.a in eseròzio, onde vi s.i 1p.r.o•pone la qno­
difica degli ar:tircoli l e 2 :pro'Pr'Ìo in questo 
s.e!llJSIO (soppressione deU.a par;o.la « ·impri1all1to » 
e ,sua ,s.ostituzione ove oecorra con ia ipla:rola 
« ese·r:cizio »). È apparso :poi neoessario esen­
tar~ da~l'obbligo del.la denuncia i .piocoli de­
positi 'Purohè :la quantità ~c-om;ple,ssiva di tp.ro­
dOJtti petr:oEfe.ri (oh li.n.imer,aili ea~rbur1anti, hl­
brificanti o combustibili) non superi i 5 quin­
tali. iCosì sono esonerati i droghieri per i 

qua1ntitativi di petroli·o o di benzina ~che de­
vono :sempre avere, i farmacisti. per ·,I'o~i,o di 
v asehlina, eec .. 

Parificati a·i deposi1ti, a·gli effetti dellla dennn­
cia, ,sono stati ·considerati dal ,de:creto.-lewge, i 
depositi 'per usi privati, agricoli, industriraùi 
aventi capacità superiore ai dieci Ineb)i -cubi, 
le stazioni di servizio e i distributori stradal~ 
di carburanti, gli apparecchi di distribuzione 
automatica di carburanti per us.i privati, agri­
coli, industriali. 

Sembra alla Commissione opportuno pro­
parvi di esentare 1i depositi di olio comustibile 
per .usi pnivati .fino alla catpacità di metri cubi 
25 (pari a quella di una autocisterna con rimor­
'chio), dato ~che ipe·r ,il ri·s.cal.damento d eU e eom,uni 
case è linvalso il sistema di a'Pprovvigionamen­
to per autocisterne, honchè ,i distributori ad 
uso privato quando non .siano collegati a ser­
batoi di sapacità superiore .ai dieci metri cubi. 

N el te:sto ,st€sso dieU' articolo l ·si è ritenuto 
poi di ~chiarire, che par·ecchi depositi intestati 
alla stessa persona ·O·d ente si comulano p€r 
quel che riguarda il limite di capacità, a meno 
che non siano depositi di c-ombustibile situati 
in fabbricati distinti e annessi ad impianti di 
riscaldamento distinti: tutto ciò sempre in De-
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lazione alla neces.sità di esonerare da formalità 
i comuni impianti di riscaldamento. 

Altre norme di cui si suggerisce l'ado.z,ione 
sono solo perfezionamenti formaLi. 

Sembra qui necessario dire che :per stazioni 
di servizio si intendono di solito tutti gli stabili 
organizzati per rif~ornire gli automezzi di pas­
saggio di ciò di cui hanno bisogno, ma che 
rientrano nella disposizione in esame solo quelle 
stazioni, ed in Italia. sono la quasi totalità, che 
con distributore automatico, o in altro modo, 
riforniseono carburanti o .Iubrilfìcanti: stazioni 
di serviz;io improprie che aves:sero soltanto lo 
scopo d:i provv1edere a rifornimento di gomme, 
o di pezzi di r,icambio, o a dare ospitalità alle 
persone viaggianti con automezz.i ecc., senza 
deposito e senza distribuzione di prodotti pe­
troliferi di sorta norn dovrebbero essere còn­
siderate stazioni di servizio agli effetti della 
legge iin esame. 

L'articolo 2 del decreto-l-egge :POille un ter­
mine di giorni trenta ·per la denuncia de.i de-· 
positi esistenti: €S'S1endo proposte m.odificaz.io­
ni notevoli delle norme di cui aH' articolo l, la 
Commissione vi :propone anche di prorogare 
il termine a giorn~ 90 portando la norma re-. 
lativa tra le dispos.izioni transitorie e dando 
esprèssaunente alla .modifica effetto retroat­
tivor alla data di entrata in vigore deJ. decreto­
legg.e onde evitare che siano perseguiti penal­
mente i titolari di d~positi privati di •COm­
bustibili di capacità superiore ai dieci me­
tr.i cubi e inferiore a.i 25 m.etr.i cubi e queHi 
dei distributori autòmatici di carburanti per 
usi privati, agricol.i ed industr!i.ali connessi 
con depositi inferiori ai dieci ·metri cubi che 
non abbiano presentato la denuncia entro il 
termine di giorni trenta d aB' entrata in vigo­
re del decreto. 

L'articolo 3 del decreto-legge dispone che i 
titolari di depositi, delle .stazioni di servizio 
e degli a·pparecchi di distribuzione automati­
ca di carburanti 1in genere debbono essere 
muniti odi lf.cenz·a annuale .rilasciata dall'Uffi­
cio tecnico per J.€ imposte dì fabbricazione. 

Tale licenza si dri.spone possa essere sosp.e­
sa personalmente ·dall'ingegnere capo dell'uffi­
cio ·quando, a 1se·guito di denuncia per viola­
zioni costituenti delitto a' termini ·del decreto 

im. esa·me, sia a·pert·o procedimento :penale e fi­
no a che questo sia pendente. 

La ·Commissione ed il Ministero concorde­
·mente vi 'Propongono di stabilire che la ·licen­
za che non rdeve aver carattere di vessazione 
burocratica sia tri~ennale, e che nei casi di lo­
cazione o di comodato dei depositi, delle sta­
zioni, ecc. la licenza debba ·essere .rilasciata al 
conduttore o comodatario. 

RitieTie la Comm:ission.e. poi di rfar prresente 
che la licenza non ha caratteristica di licenza 
tli polizia: essa quindi dovrà v~enir rilasciata 
qu3.!ndo !non vi sia motivo di neg:a,r.la .e I'evem.­
tuaile rifiuto "dovrà essere motivato. 

Giustamente fu disposto poi col decreto-legge 
·che la condanna per violazioni costituenti delit­
to a sensi del decret·o :stesso debba im1portare la 
~revoca della licenza, .ma la Commissione ha os- . 
servato che la nonna sarebbe inefficace se il 
condannate~ p.otessre· subito richiedere altra li­
cenza per altro deposito. o per alt~o distribu­
tore, ragione ·per cui vi si propone di introd•ur:.. 
re la norma .che la condanna impotrti anche la 
esclusione dal rilascio di altra licenza per· un 
p·eriodo di cinque anni. 

N ello ste.sso 1articolo 3 'è sta1bilito che i tito­
lari dei depositi, stazioni di servizio, distr~bu­
tori, ecc., tenuti a denuncia devono tenere regi­
stro di carico ·e S·carico. È infatti essenziale al 
:sistem.a ·che s.i è introdotto ·col decreto-le1g)ge in 
esame che possa esse~re in ogni tmomento -con­
trollato : i quantitativ~i dei' prodotti immessi 
nei depositi e nei serbatoi, i quantitativi che 
ne sono ;estratti, Ire relative destinaz.ioni nei c~si 
in cui queste devono essere registrate, ecc. 

L'articolo 4 del decreto-legge è inteso a pre­
venire la frode assai facile del passaggio di 
prodotti dai depositi costieri o comunquQ so~­
g.etti a controHo doganale pe~chè contenenti 
meo.·ce che non è stata assoggettata all'imposta 
(merce destinata all'estero, alla lavorazione, 
ecc.) ai depositi liberi. Perciò il decreto-legge 
ha dis,posto che sia proibito di detenere ca~bu­
ranti, .combustibili o lubrificanti che hanno as­
<Eolto il tributo nei recinti dei depositi c.ostie.ri 
ed interni .sottoposti alle prescrizioni delira leg­
ge doganale per i depositi di :prop~rietà privata 
nonchè nei reci.nti deUe raffinerie, s•alvo 1per 

!J.Ue.ste ~quanto ·di1spo~s~to. daùl'artf,colo 9 de;l 're~ 

g·io decreto-legge 28 febbraio 1939, n. 334. 
Analogamente è disposta .la 1proihiz.ione di de. 
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tenere nei :depositi liberi, oli mineraE destina­
ti ad ·usi agevolati. 

Gol se~c.ondo corruna dello stesso ·artieolo è 
stata disposta la facoltà al Ministero delle ,fi­
nanze di permette-re agli €se~rcenti i depositi 
·già esistenti, una deroga fino aHa scadenza del­
le concessioni in atto, di:s·pone:n.do rperò le necetS­
sarie misure (che possono riguardar.e sia la 
sistem1azione dei de,positi, sia l'esercizio degli 
stessi) per evitare le .frodi. Ap.pare alla Com­
nlissione più opportuno ·c.onse~rvare la norma, 
ma spostarne la .collocazione fra le disposizioni 
transi1orie, onde accentuarhe anche l'eccezio­
nalità. 

Gli articoli 5 e 6 :del decreto-Jegge ;rego-
·lano .la materia dei trasporti dei prodotti pe­
trolife:ri entro il territorio de.lla Republblka. Di­
venta cons·ono al sistema introdotto dal decreto 
per il 1qual·e · la vigilanza sugli oli minerali si 
estende anche al di fuori dei recinti sotto con~ 
trollo doga111ale, che sia -so.prat•utto controllata 
la . circ.olazione dei prodotti, abbiano o ;non .ab-

biano assolto il tributo. ca~dine quindi del si­
stema divi·ene il certificato di p-rovenienza che 
deve acc·ompàgnare il prodotto e dev.e e.s:sere al­
le,gato al liblro di carico e s·cari·co a documenta­
zione del carico avvenuto con olio minerale di 
provenienza leggittima pr·esso il deposito di de­
stinazione. 

N el -comple:sso le norme del . decreto-legge me­
ritano di esser con.8<ervate; ma la Com.missio­
ne ·ed il Ministero vi propongono di adottar·e 
alcune particolarità in relazione 1alla po.ssihile 
diversità dei ,mezzi di trasporto (la ferrovia o 
la via ordinatria),. alla necessità di indica•re ne] 
documento, oltre che il nom·e dello speditore ·e 
del destinatario, anche il de.posito di provenieill­
za e quello di destinazione, ·allla opportunità di 
pres·c.rivere che i cerUficati debbano esser.e 
conse:rvati insieme col regitstro di carico e 
·s,carico, e,cc .. 

Due innovazioni importanti vi v.engono al­
tresì proposte : 

pr,iuna: quella della esenzione dall'obbligo1 
<li registrazione _ e correlativamente dalYobbligo 
della circolazione con documento di carico esca­
rico :.per i lubrificanti confezionati in appositi 
recipienti, del .contenuto massimo di venti chi­
logrammi, muniti di chiusura stabile a mac­
china con saldatura a .suggell.o e con indicazio-

ne del marchio della ditM . .fabbricante, importa­
trice o confezionatrice, tutto semprechè la gia­
·Cenz:a in devosito .non swperi i 5 quintali; 

s-econda: quella dell'autorizzazione che la 
Amministrazione-finanziaria pu-ò concedere agli 
e:sercenti i derpositi liher:i pe-r usi ·commerdali, 
combiLlstibili e 1ubrifi·canti, di ·emettere ce~rtitfi­

cati di :provenienza. 

È indubbiamente una grave concessione che 
si prOjpone, ·e la -Con:unissione fu molto 1perplessa 
nell'aderire alla pr.oposta: d'altra parte pre­
valse nella ma:ggioroanza la cons.iderazione d~lJa 
grave difikoltà ·che avrebbero avuto gli Uf­
fici ,finanziari di attrezzarsi per la .solle'Cita 
e1nissione di tutti i certificati necessari ia scor­
tare ·gli ing-enti, ma frazi.onati.ss.imi quanti-tativi 
di oli minerali che circolano .giornalmente nel 

' tenrito.rio della Repubblica. Sembrò da ultimo 
.sufficiente cautela sancire solo la ·facoltà delJJa 
Anuninistrazione di dare il suo consenso (sem­
pre revocabile) alla emissione da .parte delle 
ditte dei cennati cerhfi.cati, e ·starbilire poi che 
in ogni ·caso dell' en1esso certifieato le ditte deb­
bano ;mandare risc.ontro entro il gio-rno succes­
sivo 1aUa emissione,, sia all'Ufficio tecnico ter­
ritorialment.e competente per i depositi dal qua­
le il prodot,to si estra·e, sia a quello competente 
per il dep'Osito al qual.e il prodotto è d ir·etto. 

N aturalmeiite per la mancata .spedizione tem­
pes:tiv.a dei riscontri va :stabiùita una p-ena 0he 
vi si propone di :fissare nell'ammenda da lire 
50.000 a 300.000 -come all'articolo 19 proposto . . 

All'articolo 7 pe,r prevenire le frodi dia parte 
dei deposita~ri -dei prodotti agevolati il decre­
to-l·e-gge di.s,pone che i depositari dei ;prod-otti 
denaturati debbano dare eamzione ne.lila misura 
della imposta -di fabbricazione p:r.evi:sta 1per 
l'uso 'Più tassato e ·per J.a intera ~c·a;pacità dei 
depositi (.se·rba'ioi o fusti). Sembra alla .Com­
missione, d'acc-ordo col Ministero-, che possa es­

servi ,sug.g.erito di -ritenere -s'Uffi.c.ie:nte una cau­
zione tp.ari .alla metà .dehl'i:mpor:to., <Ond:e v.eni<re 
incontro soprattutto ai :pkooli •CO!D.Ynerocianti. 
Va swbito detto pe:rò ohe .la riohie:sta d'a parte 
dei ·coor~~nercianti dei ;prodotti :petroliferi di ~ri­

du~re ulteriOII':me.nte l'ammontare della -cauz·i·o­
ne non !pOtrebbe trov·ar:e COni0o.rde la Oommis­
s.ione, dato •che è di comune es:perienza .che pr·o­
prio i:n materia 'di ·prodvtti .denaturati .e a·ge­
volati la enorm'e ·moltiplicaziDne dei. depositi 
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ha re'So assai facile la frode, anche ;mediante 
decolo·r.azione od eliminazione del,le ~caratteri­

sti·che del prodotto denaturato. 
L'articolo 8 prevede tre 1tipi di norme cau­

te1a,ri: la facoltà data .ai1.1a Am:ministrazione fi­
nanziaria di a·pplkare suggelli agli appareech1 
di disttribuzione automatica ai d1ni dei riscontri 
de1lie e.rogazioni, la facoUà 1per g1li ufficiali e:d 
agenti dell' Amminis.trazi:o1ne finaJnz.i.aria .ed a 
quelli di polizia tributari1a di accedere sia di 
giorno che di notte nei depositi, nelle stazioni 
di s~ervizio, nei luoghi dove SO'no installati appa­
recchi di distribuzione soggetti a denuncia ,per 
esamina['e registri ·e documenti ed anche per 
prelevare, nene debite forme, cam:p,ioni; la fa­
coltà infine degli ufficiali e sottufficiali della 
Guardia di finanza di eseguire p-erquisizioni 
domiciliar-i quando abbiano notizia o fondato 
sospetto di vio.lazioni ,costituenti reato a sensi 
del regio decreto-legge 28 febbraio 1939, n. 334, 
e successive modificazioni. 

Conbro quest'ultima norma si sollevarono os­
servazioni di natura ~costitruzionale e giuridi,ca 
·anch·e da pa~rte della Cotmtmiis:sione di giustizi,a 
del Senato. Sembra alla Commissione che viri­
ferisce che non debba essere aumentato il po­
tere in argomento di p·erquisizioni domidliari 
.riconosciuto agli organi di polizia tributaria 
dall'articolo 33 della legge 7 febbraio 1929, 
n. 4, ed in tal .senso vi prO'pone la m·odifica del 
testo con la :soJ.a precisazione che la norma di 
cui all'articolo 33 è testesa anche alla vigilanza 
per l'applicazione della legge sug1i olii mine­
·rali. N el primo comma poi dello stesso arti­
eolo 8, o:nde sancire iii ,principio che la facoltà 
di apporr,e· sigilli, soprattutto :sosp·endendo la 
erogazione dei carburanti, non :possa essere 
usufr.uita ohe in casi ~gravi e per gravi m~otivi, 
la Com·missione vi propone di .statbilire che il 
potere dell.a apposizione dei suggelli sia dato 
s-olo quando l' A'mministrazione abbia illotizia e 
fondato sospetto di .gravi irr-egolarità. 

Gli articoli da 9 a 22 ,riguardano J,e pene pe-r 
le varie violazioni aUe norme sulla impos!ta di 
fabbricazione sugli oli minerali e a quelle d-el 
decreto~legge. In gener,e· si è introdotta per i 
vari casi di frode oltre la pena d.eJia multa 
anche la pena re,strittiva della libertà persona­
l'e~ reclu.si·one da sei mesi a tre anni, nei ca.si 
più gravi da uno a cinque anni, la confisca dei 
prodotti oggetto della viotlazione e quella dej 

mezzi adoperati per Ja frode, nonchè la equipa­
razion·e del tentativo al reato consumato. 

Inutile sembra metter-e in luce le singol-e: ipo~ 
tesi ~che r:isultano assai chiare dalla lettura 
del testo del decreto. Pare pe·rò alla vostra Com­
missione giusto proporvi una attenuazione par­
ticolare della p-ena IPer le piccole violazioni ef­
f,ettuate dagli agricoltori nell'uso' dei prodotti 
agevolati ln~o concessi ver usi a1grkoli (:p·er 

· es~mpio, il ~c.as·o de:l tras·porto di ~carichi non 
anmnes,si sul trattore a:griooJo). V~edrà i:liSena­
iJo 'Se ts.ia op~portuno attenuar~e ancD·ra la rpena 
per tali p.ic:coùe infrazioni in eui la quantità di 
olio minerale .per ~cui si effettua :la frode ·si:a 
inferiore aJ quintale, escludendo anche la eon­
fisea -del 'mezzo, ~com·e .aJc:Utn.i 'membri d·ella 
Commissione avrebbero protposrto. 

Inoltre la Commissione ritien-e. di proporvi 
la i1nt.roduz.ione di qua:1che altra n·or:m:a itntesa 
a col•pi,re· rpiù lievi infrazioni. 

Una regolamentazione !Particolare è stata in­
trodotta ed in parte vi si propone di modificare 
per le eccedenze ed i cali. 

Le i;pote:si ~principali che ,s.i poss.ono fare 
s·ono quattro : ecc-edenze riscontrate nei depo­
siti libe·ri, deficenze nei· depo'Siti' liberi, de·ficenze 
nei tde:positi .di oli ;mi:ne,rwli agevoìlati, eoc~edenze 
nei depositi di oli minerali agev;olati. 

:Le eccedenze r-iscontrate nei depositi liberi 
fanno presumere la introduzione di materiale 
proveniente da frode (onde la grave sanzione 

. di cui al s.econdo comma deU'a:r:tkollo 13); la 
deficenza J?iscontrata invece nei depositi liberi, 
qualora no~ sia pr-edisposta per l'int:rooduzio­
ne di olio minerale derivante· da contrabbando, 
costituisce soltanto irregolarità nella tenuta 
del regis'tro di ca:rieo e sca·dco; la .defieenz.a nei 
d-epositi dei ìJ)rodotti agevolati fa presumere 
la frode nell'uso degli stessi, donde la sanzione 
della multa, .oltre ·all'obbligo .del pagamento 
della t.assa, prevista all'articolo, 16; la eccedenza 
riscontrata nei depositi di carburante agevo­
lato fa ;presumere sempre la introduzione di 
prodotti di frodo .e quindi giustifica la appli­
cazione della ~Stessa pena prevJsta dall'arti­
colo 13 (vedi a:rticolo 16, sesto comma). 

D' aoco:rdo col M:i:niste·ro la Gomrni~s:sione 

vi propone di ammettere per i casi di eccedenza 
r;iscontrati n~i devositi collegati con i distri­
butori una toUeranza ·fino al 5 per mille delle 
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erogazioni ·registrate ·dal contatore totalizzatore, 
per le deficenze una tolleranza per ri jprodotti 
agevolati non superiore all'uno p;er eento seme­
stral€, e per i pvodotti non agevolati solo .J.e tol­
leranze previste dal regio decreto-legge 28 feb­
braio 1939, n. 334. Le norme di cui all'arti­
colo 15 riguardano il trasporto senza ·cert:iJficato 
di prov€nienza : la Commissione vi propone la 
sostituzion:e delle pal'lole « chiunque trasporta » 
con le parole «chiunque trasporta o fa traspor­
tare » per chiarire che soggetto a pena va in­
sieme chi esegue il trasporto e chi lo .ordina. 

N e~ll'artico;lo 17 illlvece J·a -pavola « v.ertt.ore » 
che ha un preciso significato 1giuridko inap­
·pJi.cabiJ.e al ·caso dovrà venire .sostituita ~con le 
pa:role « chi trasporta » ;pe-rehè :so}o ehi ma­
terialmente· esegue il tras1porto lplUÒ ·rifiutars i 
di esibire iil certificato di trasporto di ~cut 1Sia 
.munito. 

L'articolo 18 non merita particolari deluci­
dazioni. Esso riguarda le infrazioni genetriehe 
costitutmti ostacolo all'esercizio del controllo, vi 
si pr'o1pone d.i to~liere le UJltime varole : « in de- · 
r01ga .all'.artieol·o 24 del Codice penale » 1perohè 
non 'SÌ appli.cano al ·Ca,so. 

Necessario invece si ravvisa introdurre con 
l'articolo 19 la sanzione per il ·caso di ir~re­

golarità nel rilascio del docum·ento di tras.po.rto 
o per la mancatra .cmnunicazione dei riscontrini 
da parte della ditta autorfzzata ad emetterli 
e di dò è stato già detto. · 

Le altre disposizioni non meritano partico­
lare ·commento. 

Una norma nuo:va v,i si propone di adottare 
con .J'oartkolo 20~b1:s. J,l controllo Ìlrrl'polSto, a chi 
rifornisce olio minerale dietro rilasdo di buoni 
turistid ,stranieri, della .corrispondenza de:l nu­
mero di s·erie dei buoni bienzina e di queH01 di 
targa dell'automezzo con quelli riportati sulla 
carta carburante e que1lo della apposizione de1 

1p.Yoprio nome ·e cognom1e· ·e del numero di tar-

rga del mezzo rifornito sui buoni benzina ri­
tirati. 

CotSì altro veicoJo di frode viene certa:mente 
.controllato. 

Con l' artioolo 2:2 viene disposta la respon­
sabilità civile del datore di lavoro anche per 
le multe àlle quali sia condannato il dipendent€ 
·,insolvente. La Commissione si è preoccupata 
di evitare ·che con tale sanzione non sia punito 
chi veramente commette il reato disponendo i 
trasporti, onde la modica che vi si p.ropone al­
l'articolo 15: sembra così che la norma dell'ar­
ticolo 22 si manifesti completamente giusti­
ficata. 

Da ultimo fu r.itenuto neoe:ssario pro:porvi un 
nuovo articolo 23 che di:spone la ·esenzione dal.le 
norm;e relative alla ·denuncia e al documento 

-di trasporto per oli mi,nerali appartenenti ane 
Amministra~ioni dello Stato anche a ca;rattere 
autonomo. 

* * * 

Onorevoli senatori, la lunga Tel·azione rpuò 
darvi un'idea de1la ~complessità delle norme che 
il decreto~legge ha introdotto e delle modifiche 
che vi si a;>ropongono. La Commissione: ed d.l .re­
latore riten1gono che i.l sistema non sarà eeTta­
mente sufficiente ad evitare tutte l·e frodi. 

È certo però che si comincerà ad evitarne 
una buona parte. La attuazi·one pratica de.Ue 
varie norme certamente suggerirà qualche mo­
dificazione, qualche aggiunta, qualche eiimJna­
zi.one di [orma. 

Ma in materia tanto delicata, la perfezione 
difficilmente si raggiunge. Al Senato quindi 
l'e.same del ·complesso provvedime'Ilto viene rac­
comandato dalla Commissione con la ·certezza 
di aver compiuto opera diljgente e :scrupolosa 
nonostante qualche inevitabile ·imperfezione. 

TRABUCCHI~ relatore. 
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DISE,GNO DI LE1GGE 

TESTO DEL GOVERNO 

Conversione in legge del decreto-legge 5 mag­
gio 1957, n. 271, concernente disposizioni ·per 
la prevenzione e la repressione delle frodi nel set-

tore degli oli minerali. 

È convertito in legge il decreto-legge 5 mag­
gio 1957, n. 271, concernente di•sposizioni per 
la prevenzione e la repressione delle frodi nel 
settore degli olii minerali. 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Conversione in legge, con modificazioni, del de­
creto-legge 5 maggio 1957, n. 271, concernente 
disposizioni per la prevenzione e la repressione 

delle frodi nel settore degli oli minerali. 

Art. l. 

·È convertito in Jeg.ge il ·decreto-legg·e 5 ma·g­
gio 1957, n. 271, concernente .disposizioni •p.er ila 
pre.venzione e la repressione delle :frodi n.el set­
tore degli olii .minerali, con le seguenti mod'ifi­
caziorn:i: 

ARTICOLO l: 

N el prrimo comma sono soppr.e.sse le paro.le : 
« impi.antare od >>. 

I l se1condo e1d il terzo comma sono sostitwiti 
· d Chi s·e gwenti : 

« Sarno altre1s.ì soggetti alla denuncia di eui al 
precedente comma : 

a) l'esercizio di depositi per usi priv.ati, 
afgrk~o,li ed industriali, av.enti ·capaci.tà SUipe­
riore a 10 metri cubi. Tale E,mite è elevato a 
25 ·metri cubi ver i soli depositi di olio combu­
stibile per usi privati. Agli effetti di tale li­
mite non si cumulano .le singole capacità dei 
de-positi di olio combustibile de.stinato al ri­
scaldamento apparte.:p.enti ad uno stesso pro­
iPrietario, ma ubicati in fabbricati diversi ed 
annessi ad i.m·piamti di riscaldamento distinti; 

b) l'esercizio di stazioni di servi·zio e di di­
stributori strada.Ji di carburanti; 

c) !',esercizio di apparecchi .di distribuzio­
ne autom.atica di carburanti 1per ·usi :privati, 
agricoli ed industriali, collegati a serbatoi la 

·cui capacità globale supera i lO metri cubi. 

« La ,denuncia deve essere -corredata : 

l) .per i de.positi: deHa copia dell'atto di con­
cessione ·O di quello di autorizza.zione, in quanto 
previsti, ai .sensi del.l'articolo 11 del re,gio de-
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creto-le,gge 2 novembre 1933, n. 17 41, conver­
tito ,nella le.gge 8 febbraio 1934, n. 367, ~e .SfUC­

cessive mo.dificazioni; 
2) per l1e stazioni di .servizi~o e gli ~ppar€cchi 

di distribuzione automatica di carburanti che 
Iion sono soggetti alla concessione prescritta dal · 
regio decreto-legge 2 novembre 1933, n. 1741 :· 
della ~copia dell'auto.rizzazione rila~sciata dal 
Pref·etto della Provinci1a ai .s-ensi della l·egge 
23 febbraio 1950, n. 170. 

« 80110 .esenti daWobbligo ,de1la dellluncia di 
cui al prilmo comma, i depositi per la V€ndita 
a;} minuto, 1purchè tla quantità di oli minerali 
carburanti, combustibili o lùbrificanti, detenu­
ta in deposito; non supeti complessivamente 5 
quintali »·. 

ARTI.COLO 2 : 

Il pri.m~o c1omma è soppres.so. 

Il se:coiJ'lAdo comma è ·sost~tuito àJ.al 8e:guente: 

« P.er i ,de;positi, le st1azioni di servizio e 1gùi 
-apparecchi di distribuzione automatica di car­
buranti, in g·enere, .che saranno istituiti !poste­
riormente alla data .di entrata in vi,gore del 
presente decreto, la denuncia di cui all'artkolo 
l dev·e ·essere presentata all'-Ufficio tecnico delle 
imposte di fahbric~azione almeno trenta 1giorni 
.prima de.J.!l'attivazione dell'e,s·ercizio ». 

ARTICOLO 3: 

Il primo comma è sostituito dai seguenti: 

« I titolari dei depositi di o:li mine~rwli, de:lle 
stazioni di ~servizio e degli apparecchi d.i distri­
buzione automatica di carburanti in ,genere, ,di 

·cui al primo e secondo c-omm•a dell'artico1o l, 
devono ·essere m'uniti di apposita Ucenza trien­
nale .sogigetta al solo diritto di hoHo ,e riJasdata 
dall'Ufficio tecnico de.Ue imposte di fabbricazio­
ne e sono obbligati ana tenuta del r·egi1stro ,di 
carico ·e s~carico. I ;registri di carico e scarico, 
c-orredati dei certificati di provenienza dehla 
ml€rce, debbono essere· restituiti al competente 
Ufficio tecnico delle imposte di fabbricazione 
appena esauriti, per la rinno:vazione. 

« Nei 1c:a-si p:revist.i da~l~s·econdo e tt·eirz.o coimma 
deLl'articolo 2.5 del regio d·ec~eto 20 luglio 1934, 
n. 1303, la licenz·a ~viene ri13Jsciata al locatario 
o al comodatario, ai quali incombe l'obbJi.go del­
la temuta del registro di cadeo e :scaJrkl()l ». 
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A1~l'ultimo oomma SIOvn;o ·aggiunt,e, in fine, le 
. seguenti parole : 

« nonchè l'esclusione dal rilascio di altra li­
. cenza .di cui al .prirm10 ·C01mma, !per ru1n periodo 
di cinque ·anni ». 

ARTICOLO 4: 

Il ·S'ecor~;.do com.ma è soprpvresso·. 

ARTICOLO 5: 

N el S'ercondo comma a-lbe p(Jffole. : « aH' arti­
colo l », sono sostituite le altre: « al 1primo ·e 
secondo comma dell'articolo l»; e siOno, infime, 
aggiunte le seguenti p·arole,: « 18a1vo quanto 

· disposto dal suc.ceJssivo artie01lo 5-bis ». 

L'ultimo comma è sostituito dai seguenti: 

« II ,certificato di ·provenienza deve recrure 
l'i!ll:dkàzione della qua~ità e deUa quantità dei 
·prodotti; 11 numero e i,l ti:po dei \reCipienti in 
·cui essi sono'. contenuti ; H nome, il cognome1 e 
l'indirizz1o dei mittente e del destinataT'io con la 
precisa·zione .de1 rdeposito ·di !provenienza ·e di d:e­
'Stinazione; I.a specie del trasporto. Qualora il 
trasporto avvrenga per via ordinaria, il certifi­
cato di provenienza deve indicare· anche: il no­
minativ,o di colui che ·esegue il trasporto e quel­
lo del vettore, il nume·ror di targa e di matri­
cola del mezzo, l'itinerario di massima da se- . 
guire e il tem'Po util~ per giungere a de1stina­
zione. 

« IJ,certifi,cato di ·pr.ovenienza .deve es1sere eu­
stodito .dal ;personale incaricato del trasporto, 
'per .essere esibito, a .richiesta, agli oJ."'gani di 
controHo e poi consegnato al rdestinatario del 
carieo ehe ne deve rilas·ciare rkevuta. 1Pr.ima 
della conse·gna dema me:r;ee e del certifi,cato, 
l'incaricato ·del trasporto .attesta sul certificato 
sbess,o, a.pponendovi la propria ifinna, che il 
:trasporto è avvenuto. 

« Irl destina~ta,rio del cadeo ehe .gira esercente 
di deposito di oli ~minerali, ~di stazione di .ser­
. vizio o di appare·èohio di distribuzione auto­
.m.atica di .carburanti .di ·Cui al.primo e seoondo 
comona de1l'.articolo l, è tenuto ad .aUe.gare il 
certirficàto ,di provenienza .al re1gistro di carko 
e scarico :previsto dall'articolo 3, a -giustifica­
zione deH'introduzione in deposito della corri­
spondente .partita ,di prodotto. 
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« Fuori dei casi previ,sti dati eomma preceden­
te, il destinata.rio de1 ·Carico deve oustodire il 
·certifi,cato di prov·enienza :per .I.a durata di un 
anno dalla data del rilascio per esibir l~, a richie­
sta, agli organi incaricati dei riscontri ». 

Dopo l'articolo 5 è ,ag.giunto il s·eguent.e: 

ARTICOLO 5-bis : 

« Sono esenti dall'obbHgo de.Lla tenuta·del re­
gistro ,di carico .e scarico nonchè dal v.incolo del 
certificato di ;provenienza le stazioni di s·ervi.: 
zio ed i distributori fissi di caliburanti in .g1e-

. nere, ·per i soli ·Oli minerali .lubri1kanti ·confe­
zionati in appositi recipienti, del ·contenuto 
mas·simo di 20 chilogrammi, muniti di ·chi usura 
stabile a .macchina, a saldatura o a .sug1gello, 
contraddistinti .da marchi deHa ditta falbbric.an­
te, importatrice o confezionatrice, recanti l'in­
dicazione della 'qualità e quantità del .prodotto, 
semprechè la giacenza in deposito non ·ec.ce.d·a i 
cimque. ·quintali». 

ARTICOLO 6: 

Sono .aggriumti,. ,abla fine dell'·artticolo, i se­
grwerroti c.omrmi: 

« L' Almmi,ni:strazione finanziaria :PillÒ tutta­
via autori·zzare gli eserc-enti deposi1ti !liberi, 1per 
usi comme.rciali, di o.li minerali carburanti 
·cnmbustibi1i e lubrifi·canti, all'emissione dei 
ce'rtifi,cati di ;proveni-enza ·per i :prodobti che 1e 
.ditte medesime intendono estrarre dai 1or·o 
depositi. 

« I ceDtificati ,di pr.ovenienza, ·compos.ti di 
matrice, figlia e due ri.scontrini, sono stacca­
ti da appositi boJlettari ipredi•s'po.sti d:rull' Am­
mi:ni.sttirazione finap.ziaria e soggetti a rendi­
conto. 

« Gli ase.r~centi ~come ,s.o;p.r-a arutorizzati alla 
emissione dei -certificati ,di .pr-ov.enienza hanno 
.I' obbl1go di trasmettere anche a mezzo lettera 
r·a·ccorrnandata, non 61 tre il gior.no successivo_ 
non ·festivo a queUo di emissione, i riscontrini 
dei .cerUfi.cati emessi agli Uffici tecnici delle im­
:poste di .frubbricaz.ione nelle ·cui cirooscri.zioni 
territo·ri.ali sono risp-ettivamente· ubicati, il de­
·posito libero da eui i .prodotti vengono estratti 
e quello al quale i prodotti ste.ss~ sono desti­
naJti ». 
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ARTICOLO 7: 

N el primo com:ma, a3le pa.ro·le: « ~corri.Slp·on­
dente all'intera imposta», sono sm:;tituite le 
a.ltre : « nella m·I>sura d.el 50 ·p€r cento deHa 
irmposta ». 

ARTICOLO 8: 

N el primo c·omma, dopo le p•arol1e1 : « L' Am­
ministrazione ·fina,nzia:ria .», sono aggiunte le 
seguenti: « , rquando albrbia ·notizia o fondato 

:sospetto di gravi .irregolarità, ». 

N eU' ultimo co .. mana) aNe parrule: «Gli uffj 
'Ciali. ed .i sot1mflki.ali delJa. Guardia ·di ·finanzn 
hanno fa·coltà », sono sostituite le o;/)tre ~ 
« È data facoltà ag'li ufficiali deùla polizia tri­
butia.ri'a ». 

ARTICOLO 10: 

Dopo il p1'irJio comma dell'articolo 23JbiJs, 
è aggiunt·o iè segu:ente: 

«.Se la quantità dei 1prodotti !p.etr<Jilifeiri è 
inferi01re a un quintale, si ap1pa.k _a sol!tanto ·la 
pena deUa ·multa ». 

Il quinto cornrna dello stesso arti,crolo :23-bis. 
è sosrtitu·ito dal s:e.gu.ente : 

« Il gestore del deposito ·o del sub-deposito 
dei ~prodotti di cui al primo comma, qualora la 

' 'consegna dei prodotti sia effettuata senza l'os­
servanza dell€. tformalità prescritte · per la con­
segna .stes•sa, è punito con l'ammenda da lire 

1 cinquantaJmila ·a lire trecento mila, salvo che il 
fatto non costituisca più grave reato ». 

Neùl'ulti?no c·v"YJÌma. dello stesso articorio 23-
bi·s, alle p·arole : « a·.gli arhc•oli 5·6 e 240 de1 
Godi·ce .penale », sono S1o'stituite le wltre: «agli 
arti·coli 26, 5·6 e 240 .del Codke 'J)ena1e ». 

Dopo à'artieolo 12 è aggiunto il 8e·guernte 
articobo: 

ARTICOLO 1.2-bis : 

« Chiunque con qualsiasi n1ezzo f.raudoleinlto 
· procura a 1sè o ad altri gili speciali 'buoni . che 

dànno titolo iWl iritiro della 'h€nzina ·col 1paga-
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mento dell'imposta ·di f~abbrkazi.one :neU.a mi­
s:ura ridotta p;revista d.a1la t1abeHa B n. l an­
nes.s:a .atl dec:reto-'le:gge 3 dieerrnbre 1953, nu­
alne·ro 878, .COillV·e·rtit·o ne.lla ·legge 31 g;enJl.aio 
1954, n. 2, è punito com la 1reclusione da sei 
·mesi ~a tre .anni e co1n la multa da .lire ·cento­
mila a;d 1un :mirliron.e. 

« Il tenta;tivo è punito •C:Oll 1a stessa rpena ~pre-

vista .p.er il .re.ato ·CiOillJSumarto. · , 
« Le di·sposizioni dei commi precedenti sono 

.stabilite, rispettivamente, in deroga agli arti­
coli 24 .e 56 del Codice penale ». 

ARTICOLO 13 : 

N e n prrim.o corrnrna, aUe pa.ro[e : « Chiunque 
è t.itto1la.r.e di un deJ)ooito di ohi mineratli earbu­
ramti, cmnbustitbili o lubrifi.canti di tuna -staz.i.o­
:ne di .servizio o di un apparecchio di distribu­
.zione » sono sostitwite le altr·e: « Chiunque 
esercita un deposito: di olii minerali carburan­
ti, combustibili o lubrificanti, una stazione di 
servizio o un ~pparecchio di distribuzion-e ». 

Dopo il s.e,co~do C!orntma, è aggiunto il se­
guerix~.e : 

«Tuttavia non si f.a 1luogo ad lélikun addebito 
nei ·confronti degli rese~centi di distributori fis­
si e 'stazi.oni di servizio, per Je eccedenze di car­
buranti ,non rsuperiori al cinque :p€T mille !li3.1P­

portato :a11e -erogazio-ni regist.r.ate d-al .eo:ntato­
·re torbaliz-za:tore ne.l iperiod.o tp.r.eso a !base daltla 
verifi,e;a ». 

Il comma te.rzo è sostituito daJl seguerv.te : 

« Indipendentemente dalla applicazione del.Je 
pene suindicate per la giacenza non giustifica­
ta di prodotti petroiliferi, chiunqu€. essendovi 
obbligato non tenga o tenga irregolarmente, o 
rifiuti di pl"lesentare· il registro di carico e sca­
rico con i documenti che vi devono es.s.ere an­
nessi, è punito con J.'a;rniJ.nendla da lire' 50.000 
a lire 300.000. La stessa pena si applica al de­
stinatario del •Carico che non conservi O non 
esibisca a richi·esta degli organi incaricati d-el 

.. controllo i certi1ìcati di proveni,enza eh€ .sia 
tenuto! a conservare»; 

Dopo il 'berrzo comm.a, è aggiunto 1ìl,s1eg,uente: 

« N o n costituisoe· irre-golarità, agli èff·etti del 
comma precedente, l'esistenza accertata di una 
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dHferenza tra le giaoenze reali e le risuH anze 
contabpi, quando sia contenuta entro i :imiti 
·fissati: per le ecc-edenze, dal comma ag:~iunto 
dopo il sec·ondo del presente artico[o e, per le 

1 deficienze, entro quelli stabiliti dall'articolo 14 
d·el regio decreto-legge 28 febbrai~o 1939, n. 334, 
convertito nella .legge 2 giugno 1939, n. 739, 
;e successive modificazioni ». 

li ultimo comma è so~stituito dal seguente.: 

« La dis,posizione del te-rzo comma è stabi­
lita in d·eroga aU'artkolo 2·6 del Codice penale». 

ARTICOLO 15 : 

Il primo oomma è sostituito dal segwen~e : 

« Chiunque trasporta o fa tras,portare, oli 
mineTo:ali combuSJtibili. o carburanti, anohe de­
naturati, o 1iubrificanti, senza certifkato di 
p.rov·enienz.a, nei casi in c:ui e1sso sia prescritto, 
o con èertificato scaduto, falso od alterato, è pu­
nito, indipendentemente dal pagamento dell'im­
posta evasa, con la reclus:ione da sei me,si a tre 
anni .e ·eon :La multa non infedo,re .rul dorppio 
nè supe:rinre a.l decupio deU'imposrba medesi­
ma, ·ma non inferiore, ~n ogni oas,o, a due mi­
lioni ». 

Dopo il tevrzo comma è agg'!J.Unto il S'egwente : 

« Nei casi in cui il cert]ficato di proverrienza, 
rilasciato dall'esercente .autorizzato all'emissio­
ne, manchi di uno degli ele·menti indi-cati nell'ar­
ticolo 5, terzo ~comma, semprechè sia sufficiente 
ad individuare il mittente ed il destinatario, 
la merce trasportata ed il traSfporto che viene 
effettuato, da de·posito a deposito, si .applica 
l'ammenda da lire· cinquemila a lire centomila». 

L'ultimo Clomma è StO'SiJitruito .d;al seg'Wente: 

« Le disposizioni dei commi primo, terzo e 
quarto sono sta~bilite, rispettivam·ente,. in de­
roga .agli articoli 24, 240 e 26 del Codice p;e.­
nale ». 

ARTICOLO 16 : 

Nel pff"im,o cornma, le parole: «percentuale 
.annua dell'l pe·r cento», sono sostituite ,dalle al­
tre: « .percentuaJle semestrale d€ll'l ;pe.r cento». 
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ARTICOLO 17 : 

L'artico[io è sostituito dal s:eguente: 

« Chiunqu-e trosporta per via ordinaria oli mi­
·nerali, carburanti, co:mbustibili e lubrificanti e 
rifiuta di esibir-e agli organi di controllo il cer­
tifi·ca.to di prov,enienza previsto dall'articolo 5 
del presente decreto -e, di cui sia in possessò, o 
non Io consegna al destinatario della merc-e, o, 
consegnandolo non vi appone la annotazione 
del trasporto es,eguito, è punito con la multa · 
da lire 50.000 ad un mili·onoe, in deroga all'ar­
tico,lo 24 del Codice penale. 

« Il d-estinatario della merce che ricevendo il 
certificato di tra.sporto non ne rilascia rioevuta, 
,a richiesta del trasportatore è punito con la 
ammenda da lire 50.000 a 300.000 in deroga 
all'articolo 26 del Codice penale ». 

ARTICOLO 18 : 

Sono sopvress.e, in f1me, le parole : « in de-
1 roga, all'articolo 24 dei Codice penale». 

ARTICOLO 19: 

L'articolo è so·st~twV.t:o dal seguentJe1 : 

« L' es-e·rcente autorizzato a rilasciare il cer­
tifkato di .prove·nienza, che omette di in.se·rire 
in detto documento uno qualsiasi de:gli ele­
menti indicati n-ell'articolo 5, ovvero non ottem­
·pera a-ll'obbligo dell'invio, entro il termine 
stabi,J.ito dall'artkolo 6, dei ritsc·ont·rini a1~h 

Uffici tecnici delle imposte di f.abbricazi,one, 
è .punirt:o con ·l'tàiiDIIlenda da 1ir1e einquanltam.ila 
a 1li,re ~trecentomi1a, in clerO\ga all' arti,co1o 26 

del Codice penale ». 

Dop·o l'arNco~o 20, è agg·htnto il seguente: 

ARTICOLO 20-bis : 

« I ,gestoJ'i di stazioni di .servizio o di,strilbu .. 
,tori fis1si di -carburanti sono te:n uti ad a·ccer-
. tarsi deU'esatta ~corris.poilldenz.a dei 1numeri di 
·serie dei buoni-bemzina ·p.er turisti s1branie.ri, 
-che ven,g.ono ~loro esibiti, e ·di queUo di targa, 
dell'autom~ezzo da rifornire, ·CO·n i 'lliUm€ri ;ri~ 
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.potlitati sulla ·carta carburante, p.rima di -.ef­
f.elttuare l':err!ogazione. 

« Debbono, altre·sì, ri1portare il 'nume11'10 .di 
targa del mezzo rifornito .sui buoni ritirati 1ed 
tapporrt~ su di essi il tim·bro recante la data di 
ri·fornimento, nOinchè il. nome e .cognome del 
gestor·e e ~a lo,calità in ·CUi .sono ubicati la !Sta­
zione ·di servizio o itl .distributore ns.s.o di ;CJar­
bur.ante. 

« In ·ca1so di ino:sservanz.a dehle dis,poiSizioni d i 
·CUi ai comrmi prece:de111ti, il g·es.tol'le è ~puni1to 

con ;l'ammenda da •lire dnquallltami.la a lire 
trecentomi.la, in deroga ahl',artioco1o 26 del Go­
dice penale. ». 

ARTICOLO 22 : 

Dopo Z.e parole: « l'eser·cente », so~no a.ggi'urn­
.te le altre : « o il vettorre » . 

. ARTICOLO 23 : 

L'articolo è sostituito dal seguen.te.: 

« Le disposizioni contenute negli articoli l, 5 
e 22 del p~resent€ decreto non si applicano alle 
AmminiiStrazioni dello Stato, anch-e- con ordi­
nam·ento autonomo, per i prodotti ad esse ap­
partenenti ». 

ARTICOLO 24 : 

Alle pa.r.ole: « a partire dal 60° giorno », so­
no sostituite le aJltrr·e : « a partil'~e• dal 120° 
giorno». 

ARTICOLO 25 : 

Le pa~ole : « di carattere fiscale, » sono sop­
presse. 

Dopo l'articol,o 25, s'ono aggiunt1: i seguentri: 

ARTICOLO 25-bis : 

«·n Ministro pe.r le .finanze è autorizzato ad 
emanare norme regolamentari, ,prescriv·endo an­
·che la adozione di speciali modelli, per la te­
nuta dei libri di carico e scarico, per la emis­
sione e la conservazione dei certificati di pro­
;veni1enza, ed in genere per quanto1 riguarda Ja 
1appHcazione del presente decreto». 
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ARTICOLO 25-ter : 

« La denuncia di eui all'a·rti·colo l de~ pre­
sente decreto, per i depositi, le s!taziollli di ser­
vizio e gli •ap!par.ec~chi di distribuz.ione automa­
<ticta di ,ca;rbUiranti già esistenti deve '6tS.~·f re 
faUa p€rv.enil'~e aJ comp~tente Uffkio tecnico 
delle im;poste di f31bbri.cazione non oltre i~ 90() 
giorno dall'entrata ;in vigore del presente d.e­
oreto ». 

ARTICOLO 25-qua.t.er : 

« I titolari d€i depositi d~llé stazioni di servi­
,zio e degli apparecchi di distribuzione automa­

. tica di carburanti di cui all'articolo che. precede 
che pr€sentino la denuncia di cui all'articolo l 
oltre i termini stabiliti, .sono puniti con la am-· 

. menda da lire 50.000 .a lire 300.000 in deroga 
1al.l'articolo 26 del Codiee· penale». 

ARTICOLO 25-quirnquies· : 

« Il Mini,s;tero delle finanze può eon.s·entire 
ai bto,lari di concessioilli, .per le quali, alla data 
di entrata in vi1gore del presente decreto, sia 
stato emess1o il •r'e~ativo decreto, la gestione 
prorniscua de·i depositi indicati ne.U'articolo 4 
fino alla scadenza del termine stabilito nel de­
cr·eto di concessione, semprechè i conces.sionari 
non siano stati denunc'iati per violazioni che 
corufigurino r€ato di contrabbando ed attuino 
le misure che l'Amministrazione ritenga di pre­
scrivere a tutela degli interessi ·fiscali ». 

Att. 2. 

La presente legg€. entra in vigo1re il giorno 
;della sua pubblicazione sulla Gazzetta U ffi­
ciale. 

La disposizione di cui all'articolo 25-ber che 
modi~jca il primo comma deWarticolo 2 del de­

, c~eto-legge 5 maggio 1957, n. 271, ha effetto 
dall'entrata in vjgore del de·creto stesso. 




